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Introduzione

Della vita tu gli agi spregiasti,

le chimere d’un mondo d’inganni,
dando tutto - te stesso vincesti -

a quel Dio che promette e terra;

a Colui che gli afflitti consola,

premia il giusto, il perverso condanna;
al volere, alla Sacra Parola

di quell’Uno ch’é luce e bonta.

Preghiera

Tu la speme, in procelle tu porto,
d’esta notte di doglie tu sole,

tu sei quida, terreno conforto,

che ci mena ad un santo avvenir.
Che ¢ la vita? - Un passaggio terreno
che, meritando, a quel sito ci porta
fra gli eletti, ad un cielo sereno,
tutta luce ed eterno gioir.

Cabaletta

Osanna e gloria al divo Antonio,

al vero esempio d’ogni virtu.

Ed al suo eloquio cosciente prostrasi,
e trema I'empio ognor quaggiu.
all’ora unanimi fratelli vadasi,

il voto sciolgasi del nostro cuor.

Tu dall’Empireo gioisci, Antonio,
infondi al popolo fede ed amor.
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